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LEGGI E DECRETI

llEGIO DECRETO 4 ottobre 1935-XIII, n. 1858.
Richlamo alle armi del caporall maggiori, con idoneità a sergente,

delle armi di fanteria, artiglieria e genio e loro relative specialità, nonchè
del sorrizio automobilistico militare, delle classi dal 1900 al 1910 incluse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELIA NAZIONB
RE D'ITALIA

Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento del

Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre 1932, n. 1332,
e modificato con la legge 6 giugno 1935, n. 1096;

Visto l'art. 4 della legge 22 gennaio 1934, n. 115, sui soccorsi
giornalieri alle famiglie bisognose dei militari richiamati o trat-

tenuti alle armi, modificata dal R. decreto-legge 13 maggio 1935,
n. 1101;

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento del Regio
esercito;

Visto 11 paragrafo 30 del regolamento per l'esecuzione della pre-
detta legge, approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626, e suc-

cessive modificazioni;
Riconosciuta la necessità di far luogo al richiamo alle armi,

per istruzione, dei caporali maggiori con l'idoneità a sergente, ap-
partenenti alle classi dal 1900 al 1910 (incluse) e di conferire, at
più meritevoli, il grado di sergente, all'atto del loro ginvio in
congedo;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarië
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto
col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Nel corrente anno 1935,= saranno chiamati alle armi

per istruzione i caporali maggiori, con idoneità a sergente, resi-
denti nel Regno, in congedo illimitato del Regio esercito, appare
tenenti alla fanteria, artiglieria e genio e loro relative specialità,
nonché al servizio automobilistico militare, delle classi dal 1900
al 1910 incluse.

Art. 2. - I militari richiamati in base al precedente articolo,
che avranno dato prova di capacità pratica di comando, saranné
promossi sergenti all'atto del loro rinvio in congedo.
Art. 3. - I militari richiamati a' norma dell'art. 1 riceverannd

apposita partecipazione personale nella quale sarà anche Indicato 11
giorno di presentazione.
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Art. 4. - La durata del richiamö sarà di giorni 30 ed avrà luogo
nel tempo e nel modi che, d'ordine Nostro, saranno stabiliti dal
Ministro per la guerra.
Il presente decreto entra in vigore dal 25 settembre 1935-XIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

lUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei cont¿, addi 31 ottobre 1935 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 365, foglio 129. - MANCINI,

REGIO DECRETO 12 settembre 1935-XIII, n. 1859.

Approvazione di una variante alle norme di attuazione del piano rego-
latore di Genova nella regione di Albaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda del podestá del comune di Genova in data

19 dicembre 1934-XllI, intesa ad ottenere l'approvazione di una va-

riante al piano regolatore della regione di Albaro, approvato con

legge 28 giugno 1914, n. 667, allo scopo di allargare la via Caprera
nel tratto compreso fra la via Felice Cavallotti e il piazzale di

Sturla;
Visto il progetto particolareggiato redatto dal civico ingegnere

capo Tomaso Badano;
Rilenuto che il procedimento seguito é regolare e che durante

le pubblicazioni non furono presentate opposizioni o reclami;
Considerato che lo scopo dell'opera giustifica pienamente la• do-

mandata variante, in quanto che con essa resterà di gran lunga
Inigliorata la viabilità da e per la riviera di Levante:

Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge su citata 28 giugno 1914, n. 667, e la legge 25 giu-

gno 1865, n. 2359;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i la-

Tori pubillici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sensi deg1L Uf!ÍCOli 3 ed 1 della legge 28 giugno 1914, n. 667,
è approvata la variante al piano regolatore della regione di Albaro,
giusta l'apposito piano particolareggiato di esecuzione vistato ed
unito al presente decreto quale parte integrante in una planimetria
tinteggiata in iscala 1:1000, in un piano parcellare ed in un elenco
dei beni da espropriarsi, documenti tutti firmati dall'ingegnere capo
del comune Tomaso Badano ed approvati con delibera podestarile
n. 1808 del 26 ottobre 1934-X1I.

Per l'esecuzione di detta varjante rimane fermo il termine
stesso stabillto per la esecuzione del vigente su indicato piano
regolatore.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservaro.

Dato a San Rossore, addi 12 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
COBOLI.1-GIGLI.

Visto, il Guardasigilli: Sota11.
llegistrato alla Corte dei conti, addf 5 nitof)?e 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 365, foglio 17. -- l\IANC1NI.

REGIO DECRETO LEGGE 4 ottobre 1935-XIII, n. 1860.
Aumento dell'organico dei militi ed allievi della Milizia portuaria, per

la istituzione di due stazioni di servizio a Bari e Brindisi.

VITTORlO EMANUELE Ill
PER GMZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1928, n. 100;
Ritonuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare l'orgn-

nico dei militi ed allievi della l\Iilizia portuaria, onde provvedere
alla istituzione di due nuove stazioni di servizio della Milizia stessa
noi porti di Bari e Brindisi e rafforzare i reparti già esistenti;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le comunicazioni,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le f1nanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - L'organico dei militi ed allievi della Milizia
portuaria di cui all'art. 2 del R decreto-legge 24 marzo 1932, n. 392,
convertito in legge con la legge 20 dicembre 1932, n. 1994, viene
elevato da 661 a 731 unità.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare le varia-

zioni al bilancio in conseguenza della disposizione del presente
decreto.
Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della pubblica-

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà convertito in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 otitbre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BENNI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 novembhe 1935 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 366, foglio 5. - MANCINI.

REGIO DECRETO 19 settembre 1935-XIII, n. 1861.
Collocamento fuori del ruolo organico di due funzionari del ruolo diplo-

matico-consolare che siano destinati presso il Ministero per la stanipa e

propaganda o presso Enti di carattere internazionale o di diritto pubblico
in genere.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958;
Visto 11 R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46;
Ritenuta la necessità di autorizzare il Ministro per gli affari

esteri a iporre fuori ruolo funzionari del ruolo diplomatico-con-
solare;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, di con-
certo con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino a che non sia
altrimenti provveduto è data provvisoria facoltà al Ministro per gli

.
affari esteri di collocare fuori del ruolo organico in aggiunta a quelli
previsti dalle vigenti disposizioni e con l'osservanza dell'art. 17 del

R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, due funzionari del ruolo diploma-
tico-consolare clie siano destinati in servizio presso il Ministero per
la stampa e propaganda o presso Enti di carattere internazionale o

di diritto pubblico in genere.
La facoltà suddetta cessa di aver vigore col 31 dicembre 1936.

Ordiniamo elle il presente decreto, munito del sigillo dell8

Stato, sia inserto nella raccoltà ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 19 settembre 1935 - Anno XIII

VITTOTHO EMANUELE.

MUSSOI.1NI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 novernbhe 1935 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 366, foglio 9. - MANCINI.

REGIO DECRETO 96 settembre 1035-XIII, n. 1862.
Autorizzazione alla Regia università di Firenze ad accettare una dona-

zione per l'istituzione del premio « Francesco Dessy ».

N. 1862. R. decreto 26 settembre 1935, col quale, su proposta del Mi-

nistro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, la Regia
università di Firenze viene autorizzata ad accettare la dona-

zione di L. 22.000 nominali, in titoli del Debito pubblico italiano,
disposta in suo favore dai fratelli ing. Flavio e dott. Silvio Dessy,

per l'istituzione di un premio, da intitolarsi al nome di « Fran-

cesco Dessy » e da conferirsi, ogni due anni, alternativamente,
al miglior lavoro scientifico pubblicato nel precedente quin-
quer.mio, da un laureato in una Università del Regno, in ana-

tomia e fisiologia normali e scienze affini ovvero in anatomia

patologica generale e scienze afí\ni.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato ana Corte dei conti, addl 30 ottobre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 26 settembre 1935-XIII, n. 1863.

Autorizzazione alla Regia università di Torino ad accettare un legato.
N. 1863. R. decreto 26 settembre 1935, col quale, su pro;posta del Mi-

nistro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, la Regia
università di Torino viene autorizzata ad accettare• il legato
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della somma di L. 10.000 nominali, in titoli del Debito pubblico
italiano ex 5 %, disposto in suo favore dal prof. avv. Emilio
Ottolenghi, quale fondo destinato all'acquisto di opere di diritto
commerciale per la biblioteca dell'Istituto giuridico dell'Univer-
sità stessa.

Visto, il Guardastgillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 ottobre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 26 settembre 1935-XIII, n. 1864.
Autorizzazione alla Regia università di Palermo ad accettare una

somma per l'istituzione del « Premlo prof. Pietro Ercole ».

R 1864. R. decreto 26 Settembre 1935, col quale, su proposta del Mi-
nistro Segretario ,di Stato per l'educazione nazionale, la llegia'
università di PalETmO Viene autorizzata ad accettare la somina

di L. 4516,30 raccolta per sottoscrizione fra i funzionari del Mi-

nistero dell'educazione nazionale ed 11 personale insegnante
dell'Università stessa, per l'istituzione di un premio, da intito-
larsi a Premio prof, Pietro Ercole » e da conferirsi ad uno

studente di quella Facoltà di lettere e filosofia.

Visto, ti Guardasigtilt: Sol.ut.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 ottobre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 19 settembre 1935-XIII.
Autorizzazione all'impianto ed all'esercizio di due nuove linee tramwlarle

urbane in Genova centro da via Torino al corso d'Italia e da via G. .Bara-
bino a Tla Oberdan.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il progetto portante 11 bollo dell'Ufficio del registro di Ge-

nova in data 28 giugno 1935-XIII, presentato dall'a Unione Italiana
Tramways Elettrici » (U.I.T.E.), esercente le linee tramviarie urbane
dl Genova, per ottenere l'autorizzazione d'impiantare ed esercitare,
in detta città, due nuove linee tramviarie urbane, aventi rispettiva-
mente 11 seguente percorso:

a) la prima, dagli attuali binari di via Torino, per via Trebi-

sonda, via Nizza, via Trieste, via Giosub Carducci, via Piave, al corso
d'Italia;

b) la seconda, in prosecuzione degli attuali binari di via G. Ba-

rabino, per piazza Palermo, via G. Carducci, via Zara agli attuali
binari di via G. Carducci, all'altezza di via Oberdan;

Visto 11 testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie

concesse all'industria privata, le tramvie a trazione meccanica e gli
automobili, approvato con 11 Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, e

successive modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le co-

mimicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L's Unione Italiana Tramways Elettrici = (U.l.T.E.), esercente

le linee tramviarie urbane di Genova, è autorizzata ad impiantare
ed esercitare in detta città, due nuove linee tramviarie aventi i per-

corsi di cui alle premesse del presente decreto.
Tali nuovi impianti dovranno essere eseguiti in conformith al

progetto presentato dalla predetta Unione, portante il bollo dell'Uf-

11eio del registro di Genova in data 28 giugno 1935-XIll o tenute pre-
senti le raccomandazioni di cui al voto 31 luglio 1935-XIII, n. 1390,
del Consiglio superiore del lavori pubblici che unitamente al pro-
µetto, vistato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, forma parte
integrante del presente decreto.

11 Nostro Ministro proponente è incarleato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a San Ilossore, addi 19 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
BENNN

Registrato ana Corte det conti, addt 14 ottobre 1935 - Anno XIII

Registro n. 2 Comunicazioni, Ispett. F.T.A., pag. n. 338.

(UBO)

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 198õ-XIIL

Inquadramento sindacale delle imprese di casermaggio e del relativi

dipendenti.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO. MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO P .E COllEQRAZIONI

YIsto 11 & deereto 27 novembre 1930, n. 11¾, col quale è data

facoltà al Ministero delle corporazioni di emanare provvedimenti

in merito all'inquadramento sindacale delle categorie professionali;
Visti gli atti relativi alla situazione di inquadramento delle

imprese di casermaggio e dei relativi dipendenti;

Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563, e le relative norme di attua-
zione;

Decreta:

Articolo unico. - Sono attribuiti alla Confederazione fascista
dei commercianti gli esercenti imprese di casermaggio.

Sono attribuiti alla Confederazione fascista dei lavoratori del
commercio i dipendenti da imprese di casermaggio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella .Ufficiale del

Regno.
Roma, addì 27 ottobre 1935 - Anno XIII

(4890) - p. 11 Ministro: LWT1NI.

DECRETO MINISTERIALE 25 ottobre 1935 XIII.
Determinazione del valore delle cartelle fondiarie del Banco di Napoli

3,60 °£, tecchlo tipo, per 11 IY trimestre 1988.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 13 del regolamento, approvato con il R. decreta
22 aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione del provvedimenti riguardanti
il Banco di Napoli ed il suo Credito fondiario;

Ritenuto che il corso medio delle eartelle fondlarie 3,50 ¾, di
vecchio tipo, del Banco di Napoli, nel ill trimestre 1935, è risultato
i L. 453,95;

Determina:'

Le cartelle di credito fondiario 3,50 %, di vecchio tipo, del Banco
di Napoli, durante il IV trimestre 1935, e con effetto dal 1 otto-
bre 1935, saranno accettate al prezzo di L 500 in rimborso di mtitui,
salvo l'accreditamento, a favore dei mutuatari, degli interessi matu-
rati, sulle cartelle medesime, a tutto il giorno antáiore a quello
del Versamento.
Il presente decreto sarñ pubblicato nelin Gazzetta Ufficiale del

Regno, ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e dipendenze del

13anco di Napoli.
Iloma, addi 25 ottobre 1035 - Anno XIII

II 3/inistro: DI-REVEL.

(4591)

DECRETO 311NISTERIALE 10 ottol>re 1985 NITI.

Autorizzazione alPOpera nazionale Balilla ad accettare la donazione di

alcuni immobili disposti a suo favore dall'Alto Commissario per la cita e

protincia di Napoli.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il II. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto Part. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera na-

zionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6;
Yeduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554:
Veduto 11 regolamento approvato col II. decreto 26 luglio 1890

n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Napoli il 17 giugno 1935-XIII, a ro

gito del signor Caracciolo Vincenzo, consigliere di prefetiura dele-

gato alla stipulazione dei contratti, atto col quale i Alto Commissario

per la citta e provincia di Napoli ha donato all'Opera nazionale na

lilla i seguenti appezzamenti di terreno:
a) n. 43, dell'estensione di metri quadrati 7811 confinante nellik

parte verso la ferrovia della direttissima crin la strada comunale di

accesso alla palazzina delle pompe elevatorie comunali, dall'altro
lato con la via Piedigrotta di accesso al vercliio tunnel e nel rimm

nente tratto col mappale 231 intestato alla Società tramvie napo-

letane;
b) n. 29, dell'estensione di metri quadrati 5655 (parziale sulla

maggiore estensione di metri quadrati 237Gl) confinante con la pro

prietà Vitale, col mnppale 43 e con la proprietà comunale ad est

della stessa proprieth comunale e strada di accesso alla proprietà
Vitale, ad ovest con la proprietà Vitale e a nord con la proprietù Vi-
tale e Ferrovie dello Stato;

c) n. 40, dell'estensione di metri quadrati 160 (residun della

maggiore entensione di metri quadratl 1040 riportata nel catast >

urbano del 1877 alla partita 6207 quale fabbricato urbano) confinann'
a sud e ad est con la via comunale, a nord ovest con la proprieth
Vitale (mappale 43);

d) n. 29, dell'estensione di metri quadrati 4531, confinante ad

ovest col mappale 64 ad est e nord col mappale 20, a sud con la ter-

rovia dello Stato ed il rimanente con la zona precedentemente
espropriata;

e) n. 64, dell'estensione di metri quadrati 867,50 confinante ad

ovest col mappale 66, a nord al rimanente del mappale 64, ad est

col mappale 29 ed a sud con la zona precedentemente espropriata:
Veduto che, con l'atto stesso, l'Alto Commissario di Napoli si è

.impegnatp 4 proyyedere, sul terreno c9me sopra dongto, alla
costru-
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zione di un edificio da adibirsi a sede della Casa del Balilla in Mer-
gellina, mentre l'Opera nazionale Balilla si è obbligata a contri-
Luire nella spesa relativa con la somma di L. 544.000;

Veduta la deliberazione n. 50 in data 13 settembre 1935-XIII, con
la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha approvato
1 atto suddetto;

Decretaf

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la dona-

zione di cui sopra, disposta a suo favore dall'Alto Commissario per
la città e provincia di Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 19 ottobre 1935 - Anno XIII

(4548) Il Ministro: DE VECCHI DI VAL CISMON.

DECRETO MINISTERIALE 21 settembre 1935-XIII.
Nomina di alcuni membri supplenti in sono al Comitato permanente

consultivo per lo scambio di apprendisti con l'estero.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRINIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO :

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto interministeriale 15 aprile 1932-X, concernente la
istituzione presso 11 Ministero delle corporazioni di un Comitato per-
manente consultivo per lo scambio degli apprendisti con l'estero; .

Visto il decreto interministeriale 12 novembre 1934-XIII, ed 11 de- i

ereto Ministeriale 20 gennaio 1935-XIII concernenti modificazioni alle
attribuzioni ed alla composizione del Comitato predetto;

Ritenuta la necessità di nominare membri supplenti in seno a

detto Comitato per la sostituzione, in caso di assenza od impedi-
mento, del cav. uff. dott. Pietro Gerbore, Regio console, e del cav.

nff. dott. Alessandro Borgomanera, capo sezione nel Ministero del-

l'interno;
Viste le designazioni all'uopo fatte dal Ministero degli affari

esteri e dal Ministero dell'interno nelle persone, rispettivamente, del
dott. Giorgio Spalazzi e del dott. Padellaro Giovanni Battista;

Decreta:

I signori dott. Giorgio Spalazzi e dott. Padellaro Giovanni Bate

tista sono chiamati a far parte del Comitato permanente consultivo
istituito.presso il Ministero delle corporazioni per lo scambio di ap-
prendisti con l'estero, in qualità di membri supplenti per la sosti-

tuzione rispettivamente in caso di assenza o di impedimento del cav.
uff. dott. Pietro Gerbore e del cav. uff. dott. Alessandro Borgomanero.

Roma, addl 21 settembre 1935 - Anno XIII

(4545) p. Il Miltistro: LANTINI.

DECRETO MlNISTERIALE 19 ottobre 1935-XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare. la donazione di

immobili disposti a suo favore dal comune di Riva Santo Stefano,

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Yeduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Yeduto l'art. 17 della legge 3 aprile 19 6, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera na-

zionale Balllla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-fegge T0 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col H. decreto 26 luglio 1896,

n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Imperia il 27 giugno 1935-XIII, a rogito

del cav. Anselmi Antonio, notaio colà residente, atto col quale il co-
mune di Riva Santo Stefano ha donato all'Opera nazionale Balilla i
seguenti immobili:

a) un appezzamento di terreno distinto in catasto al foglio I

mappali nn. 830-a, 830-0, della superficie complessiva di metri qua-
drati 1146;

b) una palestra coperta e tre locali accessori facenti parte della
Casa del Balilla;

Veduto che, con l'atto medesimo, l'Opera nazionale Balilla si

è obbligata a versare al comune di Riva Santo Stefano a titolo di

concorso nella spesa della costruzione la somma di L. 34.746,18;
Veduta la deliberazione in data 6 settembre 1935-XIII, n. 47, con

la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha accettato la

donazione predetta;
Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la donazione
di cui alle premesse del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzella Ufficiale del Regno.

Roma, addl 19 ottobre 1935 - Anno XIII

(4517) Il Ministro: DE VECCHI DI VAL CISMON,

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di .cognomi nella forma italiana.

N. 12941. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Silvestro Germek di

Francesco e di Gaetana Kocevar, nato a Fiume il 28 dicembre 1909

e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio co-

gnome in quello di « Germelli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rimasta

affissa per un mese tanto all'albo del Comune di residenza del ri-

chiedente quanto all'albo della Prefettura non è stata fatta oppo-
sizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonché le istruzioni ap-

provate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la giustizia e

gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposítamento

nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Silvestro Germelt è ridotto nella forma

italiana di a Germelli » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente, ed avrà ese-
cuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzi-

dette.
Fiume, addl 27 giugno 1935 - Anno XIII

(4125) Il prefetto: TunAcco.

N. 998. - IL PREPETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Tomsic di

Giuseppe e di Antonia Delost, nato a Fontana del Conte il 29 ago-
sto 1901 e residente a Fontana del Conte, diretta ad ottenere ai

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di a Tomasetti »;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rimasta

affissa per un mese tanto all'albo del Comune dí residenza del ri-

chiedente quanto all'albo della Prefettura non è stata fatta oppo-
sizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istruzioni ap-

provate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la giustizia e
gli affari di culto;

Udito 11 parere della Commissione consultiva appositamente
nominata;

Decreta:

II cognome del signor Giovanni Tomsic à ridotto nella forma

italiana di « Tomasetti » a tutti gli effetti di legge.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, notificato dal podesta di Fiume al richiedente, ed avrà ese-

cuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ag
dette.

Fiume, addi 27 giugno 1935 - Anno XIII

(4126) Il prefetto: TURBACCO.

N. 9820. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Matteo Milocanovich
di Martino e di Caterina Ribarich, nato a Visignano d'Istria il 25

febbraio 1879 e residente a Laurana, diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione
del proprio cognome in quello di « Milani »;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rimasta
affissa per un mese tanto all'albo del Comune di residenza del ri-

chiedente quanto all'albo della Prefettura non è stata fatta oppo-
sizione alcunœ nel termine legale di 15 giorni;

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istruzioni ap-
provate con decreto 5 agosto 1 26 del Ministro per la giustizia e

gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione coat,ultiva appositamente

nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Matteo Milocanovich è ridotto nella for-

me italiana di « Milani » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente indi-

cati nella sua domanda e cioè:

Antonia Zuzich, nata a Visignano d'Istria il 12 novembre 1877,
moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficigle del

Regno, notificato dal podesiä ûi Läiïfällä il Tiëliietite. M am

esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzi-
dette.

Fiume, addl 27 giugno 1935 - Anno XIII

(4127) Il prefetto: TunsAcco,
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13. 2090 - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO
Vista la domanda presentata dal signor Francesco Vrecko, di

Antonio e di Margherita Glavan, nato ad Abbazia 11 22 agosto 1896
e residente ad Abbazia, diretta ad ottenere al termini dell'art. 2 del
II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio co-
gnome in quello di « Vresco >;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rimasta
afflssa per un mese tanto all'albo del Comune di residenza del ri-
chiedente quanto all'albo della Prefettura non è stata fatta oppo-
sizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istruzioni ap-
provate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la giustizia
e per gli affari di culto;

Udito 11 parere della Commissione consultiva appositamente
nominata;

Decreta:

11 cognome del signor Francesco Vrecko è ridotto nella forma
italiana di . Vresco a a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente indi-
cati nella sua domanda e cioè:

Gloria Ghersin, nata a Laurana il 26 agosto 1908, moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, notificato dal podestà di Abbazia al richiedente, ed avrà
esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5, delle istruzioni
anzidette.

Fiume, addi 28 giugno 1935 - Anno XIII

(4128) Il prefeito: Tunucco.

N. 15106. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO
Vista la domanda presentata dal signor Rodolfo Jusich, di Giu-

seppe e di Natalia Stanich, nato a Fiume il 31 luglio 1909 e resi-
dente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprío cognome
in quello di « Jussini •;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rimasta
afflssa per un mese tanto all'albo del Comune di residenza del ri-
chiedente quanto all'albo della Prefettura non è stata fatta oppo-
sizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istruzioni ap-
provate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la giustizia
e per gli affari di culto;

Udito il parere della Commissione consultiva appositamente
nominata;

Decreta:
Il cognome del signor Rodolfo Jusich è ridotto nella forma

italiana di « Jussini n a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
o, notificato dal podestá di Fiume al richiedente, ed avrà

esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5, delle istruzioni
anzidette.

Fiume, addl 28 giugno 1935 - Anno XIII

(4129) Il prefetto: TUnsAcco.

N. 1646 R. - IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Visintainer Giuseppe;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di Postal e all'albo di
questa Prefettura, senza che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Visintainer Giuseppe di Giuseppe e Anselmi Rosa,
nato a Postal 11 2 maggio 1892, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Visintainer in a Anselmi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome in
forma italiana anche ai figli Giuseppe e Luigi.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 22 luglio 1935 - Anno XIII

(4182) Il prefeito: MASTaolarin,

N. 1715 R. -- IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Pichler Antonio;
yeduti gli articoli 1 e 2 del 11 decreto-legge 10 genugio 1926,

ri. 17, ed il decreto MinisteríaÏe 5 agostó 1926 cne aplitövä le istru-
zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;

Ritenuto che la predetta domanda à stata aff1ssa per la durata
di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leonardo e all'albo di
questa Prefettura, senza che Biano State presèntate opçosizíoni;

Decreta:
Al signor Pichler Antonio di Giovanni e Almberger Cristina,

nato a S. Leonardo in Passiria 11 4 febbraio 1882, é accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Pichler in « ßiglieri ..

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in
forma italiana anche alla moglie Lamprecht hÌaria di Giovanni ed
ai flgli Cristina, Giovanni, Caterina, Agnese, Aritonio, Maria, bia-
ria Anna ed Adelaide.
Il presente decreto, a cura del podestá del Comune di attuale

residenza, sarà notifleato äll'interessato a termini del n. 6, comma
terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per gli effetti di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 22 luglio 1935 - Anno XIII
(4183) Il prefetto: MASTROMKYTH.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-1.EGGE AI. PARLAMENf0
MINISTERO DEGLL AFFAlti ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-tillea che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato allaPresidenza della Camera dei deputati in data 30 ottobre 1935 un dise-
gno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 19 set-
tembre 1935, n. 1228, che ha dato approvazione alla Convenzione
consolare fra l'Italia e la Polonia stipulata in Roma il 10 luglio 1935.
(4592)

.
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,- si notifica

che il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, nii-
nistro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Presiden2a della Camera dei deputati in data 30 ettobre 1935-XIV
un disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
13 settembre 1935, n. 1332, relativo all'approvazione dell'Accordo fra
l'Italia e l'Unione delle Repubbliche Sovietiche Socialiste per la
garanzia sui crediti per affari di esportazione, firmato in Roma il
15 giugno 1935.

(4593)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINAN2,E

. DIREZIONE GENERALE DEL DEBilO PUBBLICO

Diffida per conversfona di titoli del Debito pubblico.
(la pubblicazíone). Avviso n. 30.

Sono stati presentati per la conversione nel Piestito redimibile
3,50 °£ 1934-XII, i seguenti certificati cons 5 % : n. 34237 di L. 390
intestato a Durante Mariano domic, a New York; n. 87181 di L. 550
intestato a Maselli Marco fu Domenico domic. in Accadia (Avellino);
n. 93092 di L. 500 intestato a Terrizzi Pasquale fu Michele domie. a
New York.

Poichè a tali ce:tificati manca il mezzo foglio in cui si annota-
vano i pagamenti semestrali prima dell'unione del foglio ricevute,
si diffida chianque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla
data della 1• pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni od altri impedimenti, sarà proceduto alla
chiesta operazione (art. 169 del regolamento generale sul Debito
pubblico,

Roma, addi 12 ottobre 1935 - Anno X1H.
(4872) Il direttore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURRLICO

Diffida per tramutamento di titoli del Debito pubblico.
(la pubblicrione), • Avviso n. 36.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita cons. 3,50 % n. 503564 di L. 192,50 intestato a Mer-
cadante Laura di Vito, nubile, domiciliata in Palermo, con vincolo
d'usufrutto a favore di Inguaggiato Ignazia fu Letterio, nubile, do-
miciliata a Palermo.

Essendo detto certificato mancante del secondo mezzo foglio dei

compartimenti semestrali, si difflda chiunque possa avervi interesse
ty ¶0781 sel mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-

sente avviso nella Gazzetta Ufftefale del Regno, senza che siano state
notificate opposizioni, si procederà alla chiesta operazione ai senst
dell'art. 160 del regolamento generale El debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 26 ottobre 1935 - Anno XIIL

(4573) Il direttore generale: CIARam.a.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE I)EL DERITO PUBELlCO

(2a pu!Miccione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 12.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero
intestate e vincolate come alla calorina 4. mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere
indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO d i oc
Amdmonatare INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOllE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 1 3 4 5

8,50% :.61231 210-- Carrante Anna di Vincenzo, domt. a Eari. Garrante Anna di Vincenzo, minore, domt. a Bari.
Redim. (1934)

Cons.3,50% 662545 273- Chiuminatto Battista fu Domenico, domt. a Campo GhiuminattoGiovanniBattistafuDomenico,domt.co.
(1906) Canavese (Torino). me contro.

3,50¾ 415098 287- D'Achille Anna fu Carlo, moglie di Brancale Leonardo D'Achille Anna fu Carlo, moglie di Brancale Vito-
Redim. (1934) fu Michele, domt. a Modugno (Bari) vincolata. Leonardo fu Michele, domt. come contro, vincolata,

a 484429 2100 - Maggiorelli Maria-Clementina, Carla e Maria-Teresa di Tntestata come contro; con usufrutto vitalizio con-

Mario, minori sotto la p. p. del padre, domt. a Ge- giuntamente e cumulativamente a Passano Clemen.
nova; con usufrutto vitalizio congiuntamente e cu- tina e Caterina-Francesca fu Marcello, dom. a Genova.
mulativamente a Passano Clementina e Fausta fu Mar-

cello, domt. a Genova.

. 484430
. 700 - Gismondi Cornelia di Alfredo, domt. a Genova; con Intestata come contro e con usufrutto vitalizio come la

usufrutto vitalizio come la precedente. precedente,

a - 484431 700- Gismondi Gabriella di Alfredo, minore sotto la p. p. Intestata come contro e con usufrutto vitalizio come
del padre, domt. a Genova; con usufrutto vitalizio la precedente.
come la precedente.

s 255181 665 - Gribandi Carlo fu Eugenio, domt. a Revello (Cuneo); Intestata come contro; con usufrutto vitalizio a Vola
con usufrutto vitalizio a Vota Enrichetta fu Giovan- f.ittoria-Enrichetta o Enrichetta fu Giovanni-Domo-
ni-Domenico, ved. in prime nozze di Scorcione Gio. nico, ved., ecc., come contro.
vanni Benedetto e moglie in seconde nozze di Casale
Giuseppe, domt. ad Arbassano (Torino) senza fede
di vita.

, 255182 66ð - Scorcione Maria fu Giuseppe, minore sotto la p. p. del.
Intestata come contro e con usufrutto vitalizio come

la madre Castagnesi Margherita fu Antonio, ved, la precedente.
Scorcione, domt. a Torino; con usufrutto vitalizio co-
me la precedente.

Cons.3,50% 824714 402- Boggio Maria-Caterina fu Luigi, moglie di Lutatti Giu. Boggio Maria-Caterina fu Luigi, moglic di LuttatiGiu-
(1900) seppe, domt. a Valperga Canavese (Torino). seppe, domt. come contro.

8,50% 856435 525- Fraftalone Giuseppe-Francesco fu Mariano, domt. a Frattanone Giuseppe-Francesco fu Mariano, domt. co-
Redim. (1934) Santa Caterina Villarmosa (Caltanissetta). me contro.

Cons.3,50% 800574 668,50 Prole nascitura di Cavassa Nicolò-Angelo-Arturo e Ni- Prole nascitura di Cavassa Nicolò.Angelo-Arturo e Ni-
(1000) 810724 10ö- colò Febo fu Giovanni-Maria, vulgo Enrico, Olivari colò Febo fu Giovanni-Maria, vulgo Enrico, Olivari813710 70 - Mery, ved. Mortola e Riccardo di Prospero e prole Maria ved. Mortöla e Fiagio-Enrico-Riccardo di Pro-820704 119- nascitura di Cavassa Enrichetta-Elisa fu Diovanni bia spero e prole nascitura di Cavassa Enrichetta-Elisa822738 119- ria vulgo Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Bla. fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, moglie di Olivari825376 129,50 gio; Remotti Guido, Margherita, moglie di Bigiorno Prospero fu Diagio; Remotti Guido. Nicoletta-Enrica-

Enrico e Vittorio fu Fausto e prole nascitura da Ca. Teresa-Margherita, moglie di Bigiorno Enrico e Vit-
vassa Lilina-31ery fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, torio fu Fausto e prole nascitura di Cavassa Lilina-
Ved. di Fausto Remotti fu Antonio, tutti domcil. Maria fu Giovanni Maria, vulgo, ecc., come contro,
in Genova. ouali eredi indivisi di Cavassa Giovanni con usufrutto vitalizio come contro.
Maria, vulgo I nrico fu Michele; cou usufrutto vita-
lizio a Casassa Nicolò-Angelo Arturo e Nicolò Febo
fu Giovanni Alaria, vulgo Enrico, domt. a Genova. :i;

a 884461 77- Prole nascitura da Carassa Nicolò-Anucio-Arturo e Ni. Prole nascitura da Nicolò Febo fu Giovanni Maria,837234 31,50 colo Febo fu Giovanni Maria, vulgo Enrico; Olisari vulgo Enrico, Olivari Maria e Biagio-Enrico-Riccardo
Nary e Riccardo di Prospero e prole nascitura da Ca- di Prospero e prole nascitura da Cavassa Enrichetta-
vassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, vulgo En- Elisa fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, moglie di
rico, ruoglie di Olivari Prospero fu Biagio; Itemotti Olivari Prospero fu Biagio; Remotti Guido, Nicolet-
Guido, Narollerita e Vittorio fu Fausto e prole na. fa-Enrica-Teresa-Margherita e Vittorio fu Fausto e
seitura da Cavassa Lilina-Mery fu Giovanni Maria prole nascitura da Cuvassa Lilina-Maria fu Giovanni-
Vulgo Enrico, ved. di Remotti Fausto fu Antonio Maria, ece , conte contro; con usuf. vital. come contro,
tutti eredi indivisi di Cavassa Giovanni Maria vulco
Enrico fu flichele, domt a Genova; con usufrutto vi-
talizio a Cavassa Nicolò Febo fu Giovanni Maria,
vulgo Enrico, domt. a Genova.

s 818000 259 -
Prole nascitura di Cavassa Nicolò-Angelo-Arturo e Ni- Prole nascitura di Cavassa Nicolò-Angelo-Arturo e Ni-
colò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico, Olivari colò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico, Olivari
Maria Caterina-Raffaella detta Mery ved. Mortola Maria-Caterina-Raffaella detta Mery, ved. Mortola e
e Riccardo di Prospero e prole nascitura di Cavassa Biagio-EnricoRiccardo di Prospero e prole nascitura
Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, di Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, vulgo
moglie di Olivari Prospero fu Biagio; Remotti Guido, Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Biagio; Remot.
Margherita, moglie di Bigiorno Enrico o Vittorio ti Guido, Kicoletta-Enrica-Tereza-M irgiterita, moglie
fu Fausto e prole nascitura di Cavassa Lilina Mery, di Bigiorno Enrico e Vittorio fu Fausto e prole na-
fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, ved di Fausto Re- scitura di Cavassa Lilina-Mario fu, ecc., come con-
motti fu Antonio, quali eredi indivisi di Cavassa tro; con usufr. Vital. Coule contro,
Giovanni Maria, vulgo Enrico, fu Michele, domt. a
Genova: con usufrutto vitalizio a Cavassa Nicolò-An-

em-Arturo e
bo fu Giovanni Maria, vulgo

drico, domt. a Genova.

, 511011 984,50 Prole nascitura du Cavassa Nicolò-Angelo-Arturo e Ni- Prole nascitura di Cavassa Nicolò-Angelo-Arturo e Ní-
colò Febo fu Giovanni Naria vulgo Enrico, Olivari colò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico, Olivari
Mery e lilccardo di Prospero, prole nata e nascitura Maria e Biagio-Enrico-Riccar<Io, prole nata e nasci-
da Cavassa EnrichettaÆlisa fti Giovanni Maria, vulgo tura da Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria,
Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Biagio; Remot- Vttlgo Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Biagio;
ti Ferdinando, Guido, Rita, unbile e Vittorio di Fau- Remotti Antonio-Enrico-Ferdinando, Guido, Nicoletta-
sto, prole nata e nascitura da Cavassa Lilina-Mery Enrica-Teresa-Margherita, nubile, e Vittorio di Fau-
fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, moglie di Itemotti sto, prole nata e nascitura da Cavassa LilinaJiaria
Fausto fu Antonio, tutti dotnt. in Genova, quali ere. fu ecc., come contro; con usufr. vital. come contro,
di indivist di Cavassa Giovanni Maria, vulgo Enrico
fu Michele, con usufr. Vital. a Cavassa Luigi fu Mi-
chele e Camilla Bauer, coniugi e Cavassa Nicolò-An-
gelo-Arturo e Nicolo Febo fu Giovanni Maria, vulgo
Enrico, domt. a Genova,

i 541042 885,50 Intestata coma la precedente: con usuf. vital. a avamma Intestata come la precedente e con usufrutto vitalizio
Nicolò-Angelo-Arturo e Nicolo Febo fu Giovanni Ma- come contro.

, ria vulgo Enrico.
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DEBITO
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rendita annua
1 2 3 4 6

Cons.3,50% 715021 105- Prole nascitura da Cavassa Nicolò-Angelo-Arturo e Ni- Prole nascitura da Cavassa Nicolò-Angelo-Arturo e Ni-
(1030) colò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico, Olivari dolò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico, Olivari

Maria-Caterina-Raffaella detta Mery, nubile e Riccar- Maria-Caterina-Raffaella detta Mery, nubile e Biagio-
do di Prospero, prole nata e nascituri da Gavassa Enrico-Riccardo di Prospero, prole nata e nascitura
Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, vulgo Enrico mo- tia Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria. Vul-
glie di Olivari Prospero fu Biagio: Remotti Ferdi- go Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Iliagio;
nando, Guido, Margherita, Rita e Vittorio di Fausto, Remotti Antonio-Enrico-Fortunato, Guido, Nicoletta-
prole nata, i tre ultimi minori sotto la p. p. del pa- Enrica-Teresa-Margherita o Rita e Vittorio di Fau-
dre e nascituri da Cavassa Lilina-Maria detta Mery o sto, prole, ecc., come contro; con usufrutto vitalizio
Mary fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, moglie di come contro.
Remotti Fausto fu Antonie, tutti domt. a Genova e

quali eredi di Cavassa Giovanni Maria, vulgo Enrico
fu Michele; con usuf. vital, a Cavassa Nicolò Ange-
lo-Arturo e Nicolò Febo fu Giovanni Maria, vulgo
Enrico, domt. a Genova.

e 540806 1288 Olivari Mery, nubile, e Riccardo di Prospero e figli Olivarl Maria, nuhile, e Tiinpio-Eurien Tlierardo di Pro
nascituri da Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Mae spero e figli nascitari di Cavassa Enrichetta Elisa fu
ria, vulgo Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Bia- Giovanni Maria. vulgo Enrico, moglie di Olivari Pro-
gio; Bemotti Ferdinando, Guido, Vittorio e Maroire- spero fu ßiacio: Remotti Antonio-Antonio-Fer</inau-
rifa nubile, di Fausto e figli nascituri da Cavansa do, Guido. Vittorio e Nicoletta-Enrico-Teresa-Marglie-
Lilina-Mery fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, moglie vita, nubile, di Fausto e figli nascituri da Cavassa
di Remotti Fausto fu Antonio; figli nascituri da. Ca. Lilina-Maria fu, ecc., come contro; con usufr. vitali-
vassa Nicolò Febo e Nicolo-Angelo-Arturo fu Giovanni zio come contro.
Maria vulgo Enrico, tutti eredi indivisi di Çavassa
Giovanni Maria, vulgo Enrico, fu Michele, domicilia-
to a Genova: con usufr. Vital. a Cavassa Nicolò-Ange-
lo-Arturo e Nicolò Febo, fu Giovanni Maria, vulgo
Enrico, domt. a Genova.

8,50% 300192 255,50 Prole nascitura öi Cavassa Nicolb-Angelo-Arturo e Ni- Prole nascitura da Casassa Nicolò-Angelo-Arturo e Ni-

Rodimibile colò Febo fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, Olivari colò Febo fu Giovanni Maria vulgo Enrico; Olivari
(1931) Mery e Riccardodi Prospero e prole nascitura da Ca- Maria e Biagio-Enrico-Riccardo di Prospero a prole

vassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni-Maria, vulgo En- nascitura di Cavassa Enrichetta Elisa fu Giovanni
rico, moglie di Olivari Prospero fu Biagio: Remotti Maria, vulgo Enrico, moglie di Olivari Prosoero fu
Guido, Margiterita e Vittorio fu Fausto e prole na- Biagio; Remotti Guido, Nicoletta-Enrica-Teresa.Marghe-
scitura di Cavassa Lilina-Mery fu Giovanni Maria, rita e Vittorio fu Fausto e prole nascitura di Ca-

vulgo Enrico, ved. di Remotti Fausto fu Antonio. ere- vassa Lilina-Maria fu, ecc., come contro; con usuf.
di indivisi di Cavassa Giovanni Maria, vulgo Enrico vital. come contro
in Michele, domt. a Genova; con usufr. Vital. a Ca-

vassa Nicolò-Angelo-Arturo e Nicolò Febo fu Giovan-
ni Maria, vulgo Enrico, domt. a Genova.

Cons. 5,.0 % 86468 112 - Olivari Mary. nubile, e Riccardò di Prospero e figli na- Olivari Maria, nubile e Biagio-'Enrico Riccardo e figli
(1902) seituri di Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Maria, nascituri da Cavassa Enrichetta-Elisa fu Giovanni Ma-

vulgo Enrico, moglie di Olivari Prospero fu Biagio, ria, vulgo Enrico, moelie di Olivari Prospero fu
Remotti Ferdinando. Guido, Vittorio e Margherita, Biagio Remotti Antonio-Enrico-Ferdinando, Guido. Vit-
nubile di Fausto e figli nascituri da Cavassa Lilina- torio e Nicoletta-Enrica Teresadfarg1terita, nubile di

Mary fu Giovanni Maria, vulgo Enrico, Inoglie di Re- Fausto e figli nascituri di Cavassa Lilinaataria fu Gia-
motti Fausto fu Antonio, figli nascituri da Cavassa vanni Marin, vulgo Enrico, moelie di Remotti Fan-

Nicolò-Angelo-Arturo e Niccolò Febo fu Giovanni Ma- sto fu Antonio: figli nascituri di, ecc., come contro:

ria, vulgo Enrico, tutti eredi indivisi di Cavassa con usufr. vital. come contro.
Giovanni Maria, vulgo Enrico fu Michele, domt. a

Genova; con usufr vital. a Cavassa Nicolò-Angelo-Ar-
turo e Niccolò Febo fu Giovanni Maria, vulgo Enri-
co, domt. a Genova.

5,50% 243610 8062,50 Genel Ninn fu Alessandro, domt. a Trieste, vincolata Genel Giovanni fu Alessandro, domt. a Trieste; vin.
Redimibile 304780 87,50 per il matrimonio da contrarsi da Bruno Nicola fu colata per 11 matrimonio da contrarsi da Bruno Ni-

(1034) Giacinto, tenente nel R. Esercito e Genel Gemma di cola tenente nel R. Esercito e Genel Gemma di Gio-

Nino e vincolata d'usufrutto a quest'ultima. vanni e vincola di usufr. a quest'ultima.

• 238575 1870 -- Priora Imioia fu Maurizio ved. di Imerone Carlo, domt. Priora Maria-Lucia fu 3Iaurizio, ved. di Imerone An-

a Torino, tonio domt. a Torino.

* 102320 14 - Discola Gaetano di Giuseppe, domt. a Caltagirone (Ca- Di Nora Gaetano di Giuseppe, domt. come contro.

tania).

Prestito Naz. 21635 1300 - Bartoloni Vittoria fu Francesco, nubile, domiciliata a Bertoloni Vittoria fu Francesco, nubile, domt. coma

5% S. Domingo (New York). contro.

Cons. 3,50% 817006 768 - Gargaro Clara fu Giuseppe, minore sotto la p. p. del- Gargaro Maria-Clara fu Giuseppe, minore. ecc. come

(1906) la madre Mojo Elvira fu Francesco, ved. Gargano, , contro.
domt. a Viggiano (Potenza).

y 817008 777 - Garcaro Angelo, Francesco. Arturo, Oreste, Clara ed Gargaro Angelo, Francesco, Arturo, Maria-Clara ed

Eduardo, gli ultimi quattro minori sotto la p. p. Eduardo, gli ultimi quatto minori, ecc., come contro,

della Madre Mojo Elvira fu Francesco, ved. Garga- con usuf, vital. como contro.

ro, domt. a Viggiano (Potenza); con usuf. Vital a

Mojo Elvira.

8,50% 398258 175 - Bachetta Giovanni fu Michele-Anzi Matteo, domt. a Bachetta Giovanni fu Matteo. domt. come contro.

Redimib. (1934) Bannio (Novara).

Cons. 8,50% 252900 77 - Marchesa-Rossi Celestina fu Giovanni Battista inter- Marchesa-Rossi Angela Celestina-Maria fu, ecc., come

(1000) detta sotto la tutela del marito Edoardo Pressenda, contro.

domt. a Guarene (Guneo).

8,50% 43005 49- Pressenda Giovanni fu Edoardo, domt. a Guarene d'Al. Pressends Giovanni fu Eduardo, domt. a Guarene d'Al-

Redimibile ha (Cuneo); con usuf. Vital. a Marchesa-Rossi Celesti- ba (Cuneo); con usuf. a Marchesa-Rossi Angela-Ge-

(1934) na fu Giovanni Battista, ved. di Pressenda Eduardo, lestina Maria fu Giovanni Battista ved., ecc., come

contro.

Cons.3,50% 865111 95- Ascenso Bianca fu Giuseppe, nubile, domt. a Coldirodi Ascenso Bianca tu Giuseppe, domt.-come contro.

(1906) (Porto Maurizio).

8,50% 826185 14 - Marini Dina e Clelia di Fortunato, minori sotto la Marini Dina e Maria di Fortunato, minori, ecc., come

RedimibHe 326189 08 - p. p. del vadre, domt.. a Zavattarello (Piacenza). contro.

(1931) 326100 28 -

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chinnque poasa

n.vervi interesse che, traicorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notincate opposizioni a questa

Direzione generale, le ittestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 26 ottobre 1933 - Anno XIII. 11 direttore generale: CIAREOCCA.

(3404)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEINTO PUBBLICO

(2a pubbHcazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 13

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Aniministrazione del Debito Pubblico, vennero inte-
state e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle. ivi risultanti le vere
indicazioni del titolari delle rendite stesse :

NUMERO Ammontare
DEBITO di iscrizione della INTESTAZIONE DA ItETTIFICAltE TENORE DELLA IIETTIFICA

rendita annua
i 2 8 4 5

Cons.5% 236641 525- Pochetti Maria-Teresa fu Ugo minore sotto la p. 9. Pochetti 31aria fu Flaminio, minore sotto la p. p. del-(1918) · della madre Mascadri Elisa di Andrea-Timoteo ved, la madre Mascadri Elisa di Andrea-Timoteo, ved. di
di Pochetti Ugo, dom. a Salò (Brescia). Pochetti Flaminio, dom. come contro.

Con. 3,50% 060708 175 - Gerleri Cesare fu Bartolomeo, dom. a Bricherasio (To- Gerleri Cesare fu Bartolomeo, dom. come contro; ipo.(1900) rino). Ipotecata a favore di Rivoiro Margherita fu tecata a favore di Rivoiro Domenica-Margleerita fa
Michele. Giacomo.

3,50% Red. 420738 850- Pelucchi Antonietta di Italo-Oiuseppe, minore, sotto la Monteverdt Antonietta di Italo Giuseppe, minore, eco.,(1931) p. p. del padre, dom. a Bergamo. come contro.
» 250993 360,50 Pozzi Ifaria fu Pietro, maritata Saito, dom. a Roma: Intestata come contro; con usuf. vital. ad Introini

con usuf. vital ad Introini Giuseppina fu Carlo, Maria-Virginia-Giuseppa fu Carlo, ved
, ecc., come

Ved. Pozzi, dom. a Novara. contro.
§ 303968 133- Accornero Luigia fu Enrico, minore sotto la p. p. Accornero Luigia fu Enrico, minore sotto la p. p. det.della madre Giannuzzi Maria di Battista, ved. Accor- la madre Gianuzzi Maria-Teresa di Eugenio-Giovanninero, dom, in Asti. Con usufrutto a Giannuzzi Maria Battista, ved., ecc., come contro; con usufrutto a Gio·di Battista, ved. di Accornero Enrico. nussi-Maria-Teresa di Eugenio-Giovanni Battista.

Cons.8,50% 164810 112- Casaccia Vittoria fu Agostino, moglie di Casassa An- Casaccia Anna-Maria Vittoria fn Agostino, moglie di(1906) tonio-Giovanni Battista, dom. a Moconesi (Genova), Casaccia Antonio, dom. come contro, vincolata,
vincolata.

8,50% Red. 447357 112¯ Pozzi Augusta fu Natale, minore sotto la tutela di Pozzi María detta Augusta fu Natale, minore, eco.,(1934) 1•'aifer Vittorina fu Costantino, dom. a Milano. come contro.
Cons.3,50% 803815 101,60 Spada Giovanni Battista i fu Giovanni, domiciliati Intestata come contro; con usufrutto vitalizio a Cam-(1900) 803816 101,60 Spada Giacomo Antonio I a Moiola (Cuneo): con para Teresa fu Giacomo, ved., ecc., come contro.usufrutto vitalizio a Campana Teresa fu Giovanni,

ved. di Spada Giovanni.
3,50% Red. 171301 700 - Ceaulli Vincenzo fu Vitantonio-Francesco, minore sotto Casulli Vincenzo fu Vitantonio-Francesco, minore sotto(1934) la p. p. della madre Mastromarino Anna fu Giuseppe, la p. v. della madre Mastromarino Anna fu Giuseppe,

ved Ceaulli, dom. a Putignano (Bari), ved. Casulli domiciliata come contro.
i 194205 388,50 Giudice Antonietta fu Giovanni, moglie di Di Leo Giudice Antonietta fu Giovanni, moglie di De Leo

Giuseppe, dom. a Salerno (vincolata). Giuseppe dom. a Salerno (vincolata).
Cons. 8,50% 608311 910 - Morra Eurosia fu Antonio, nubile, dom. a Villarosa Morra Giovanna-Eurosia fu Antonio, nubile, dom. a(1000) d'Asti (Alessandria). Villanova d'Asti (Alessandria).
Buoni 254 6,050 - Nolli Ines Nolli InesTesoro nov. 855 6,500 - Nolli Lice od Alice fu Elitt minorf notto la Nolli Lice od Alice fu Giuseppe, minori sog.

7* Serie 1034 956 18,500 - Nolli Alfredo p. p. della madre Pus- Nolli Alfredo to la p. p. della madre
357 18,600 - Nolli Dino zi Savina, ved. Nolli; con Nolli Dino Puzzi Savina, ved. Nol.
1312 500 - Nolli Ines e Lice od Alice usuf. Vital. a favore del- Nolli Ines e Lice od Alice li; con usufrutto vitsw
1313 1,000 - Nolli Alfredo la madre. Noni Alfredo lizio a favore della ma
1314 1,000 - Nolli Dino Nolli Dino dre.

3,50•/, Red. 121917 745,50 Cantele Elisa fu Antonio minore sotto la p. p. della Cantele Elisa fu Felice-Antonio detto Antonio, minore(1934) 121918 245 - madre Lina Comi fu Fulvio, ved. Cantele, dom. a sotto la p. p. della madre Comi Alede detta Lina fuPadova. La seconda rendita è con usuf. Vital. a Co. Fulvio, ved. Cantele, dom. a Padova. La secondami Lina fu Fulvio ved. di Cantele Antonio, dom. a rendita è con usuf. Vital. a Comi Adele detta.,MnaPadova. fu Fulvio, ved di Cantele Felice-Antonio, detto Tata.
nio dom. a Padova.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questaDirezione generale, le intestazioni sudd3tte saranno come sopra zettificate.
(4457) Roma, 12 ottobre 1935 - Anno XIIL n direttore generale: Cuanocca.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per smarrimento di ricevute di interessi su titoli del Debito pubblico.
(Unica pubblicazione). Avviso n. 34.

E stato denunziata lo smarrimento dei tagliandi n. 30-31.e 32 di
riscadenza rispettivamente al 16 luglio 1937, 10 gennaio e 1° lu
glio 1938, appartenenti ai certitlcati di rendita cons. 5 °/o n. 304193 di
L. 10, intestato alla Chiesa parrocchiale di Terento (Terenten) (V.T.);
n. 364194 di L. 5, intestato alla Chiesa di Marga (Marghen) (V.T.);
n. 304195 di L. 30, intestato alla Cooperativa di Terento (Terenten)
(V.T.); n. 305505 di L. 10, intestato alle Prebende curaziali di Terento
(Terenten) (V.T.); n. 305506 di L. 130, intestato alla Chiesa parroc-
chiale di S. Giorgio a Terento (Terenten) (V.T.); n. 305507 di L. 20,
intestato alla Chiesa parrocchiale di Terento (Terenten) per la Chiesa
filiale di S. Zeno a Pino (Pein) (V.T.), e n. 305508 di L. 30, intestato
alla Chiesa parrocchiale di Terento (Terenten) per la Chiesa filiale
di Marga (Margen) (V.T.).

Ai termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 386,
e 485 del regolamento per la ccntabilità generale dello Stato, si fa
noto che trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano state notificate opposizioni, verrà
senz'altro provveduto, a suo tempo, al pagamento di dette seme-
stralità.

Roma, addi 26 ottobre 1935 - Anno XIII.

(U70) Il direttore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difnda per sostituzione di titoli del Debito pubblico.
(la pubblicazione). Avviso n. 35.

E stata chiesta la sostituzione, agli effetti della conversione, delcertificati cons. 5 % n. 55951 dell annua rendita di L. 25, e n. 55952,
953, 954, 955, 956, 957, 958, 959, 960, 961 e 962 dell'annua rendita di
L. 50 ciascuno, intestati all'ora defunto Merola Pietro di Carmine,
con i corrispondenti certifleati del prestito redimibile 3,50 %, nonche
il pagamento degli interessi al 16 luglio 1933 e seguenti e conguaglio
4.50 % di cui all'art. 3 del R. decreto 3 febbraio 1934, n. 60.

Essendo detti certificati mancanti del secondo mezzo foglio, si
diffida chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notincate opposizioni, si procederà
alla chiesta sostituzione e pagamento d'interessi, ai sensi dell'art. 169
del regolamento 19 febbraio 1911, n. 293, sul debito pubblico.

Roma, addi 26 ottobre 1935 - Anno XIII.

(4571) Il direttore generale: CTARuoccA.

MCGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, QCTCniß.

Iloma - Istituto Pol:graflco dello Stato - G. C.


